
27 maggio 1894 L ’ E C O N O M I S T A 335

!’  azione deilo Stato, nella cu i mano starebbe una 
parte sempre maggiore della a ttiv ità  economica della 
Nazione.

Un punto solo d i divergenza nella parte p iù  im 
portante del programma si nota tra 1’ on. Colajanni 
ed i l  M in istro , ed è la altezza delle spese m ilita r i. 
Ma to lto  questo punto, l ’ on. Colajanni sprona il 
Governo e lo incoraggia anzi a continuare a spen
dere nei lavori pubb lic i, dei qua li rileva la grande 
u tilità  per la economia del paese.

È bene tener conto d i questi punti d i contatto tra 
un socialista provetto e dotto come è l ’on. Colajanni 
e I’ on. Sonnino uomo conservatore e finanziere r i 
goroso. Un passo anche non ard ito  fatto dalPuno e 
dall’a ltro  li unirà  facilm ente in  un accordo di opi
n ion i in to rno  ai p iù  gravi p rob lem i, che si agitano 
nella moderna società.

Certo egli è che il sintomo è degno di nota, e 
che può essere un a ltro  e non piccolo passo fatto 
nella via di costitu ire  in  Ita lia  due p a rtiti ben d is tin 
ti : —  quello che ha fede nella libe rtà  e non può ve
derla disgiunta dalla libertà  economica;

quello  che per mezzo della strapotenza dello  Stato 
vuol r ito rnare  ad un epoca d i tirann ia , nella quale 
l ’a rb itr io  dom in i e soverchi.

Così, sotto forma diversa, dopo tanti sacrifiz i dei 
popoli e dopo tanto lavoro dei do tti, le società, pur 
cambiando di tira nn i, si compiacciono sempre d i r i 
maner schiave, m agari d i sè stesse.

LE m a i  DI S P E S E  P E S  LE I M I  FERROVIARIE

Abbiam o or non è m olto riassunto a lcuni dei 
progetti d i legge presentati d a ll’ on. Saracco sulle J 
spese re la tive  ai la v o ri e p rovviste  per le strade | 
ferrate in  esercizio, per le strade obbligatorie , per 
la vo ri id ra u lic i ecc. (vedi YEconomista n. 1038 del 
23 m arzo) e dai cenni che abbiamo dati, i l lettore 
si sarà potuto convincere che i lavo ri pubb lic i e le 
strade ferra te costituiscono e costitu iranno per un 
pezzo una fonte d i sorprese amare per la nostra 
finanza.

Quasi non fossero su ffic ienti tu tt i questi oneri, 
a ltr i ne deve sopportare la finanza italiana per le 
m agg iori spese re la tive  alla costruzione delle strade 
ferra te complem entari, in to rno alle qua li spese l ’ on. Sa
racco ha presentato due progetti di legge, col prim o 
(n . 3 13 ) fra g li esercizi 1 89 3-94  a 1 896-97  viene 
rip a rtita  la ingente somma d i 97 ,200 ,000  così che, 
aggiungendo questa c ifra  a quella di 130 m ilio n i 
di lire  già stanziata e da stanziare a senso della 
legge 10 aprile  1892 n. 185, si ha la somma 
di 247,200,000 lire  da spendersi per costruzioni 
fe rro v ia rie  nel quadriennio 1 8 9 3 -9 4 — 1896-97 . Con 
un secondo progetto t d i legge (n . 313 bls) presentato 
alla Camera nella seduta del 3 maggio 1894, i l  m i
n is tro  domanda un a ltro  credito  d i 2 ,300 ,000  lire  
per liqu ida re  una vecchia pendenza, che risale n ien
temeno che al 1848 e in to rno  alla quale soltanto 
poche settimane fa si è avuta la sentenza defin itiva .

Yale la pena di vedere come sono procedute le 
cose relativam ente alla costruzione delle strade fer
rate com plem entari, perchè si ha q u i un capitolo 
assai interessante e is tru ttivo  del modo con cui 
Governo e Parlam ento procedono in  fatto d i fe rrov ie

e si ha campo di vedere a ll’ atto pratico  d i che 
razza sia lo Stato costruttore d i strade ferrate. 
La  stampa quotidiana ha già r ife r ito  le com unica
z ion i fatte dal m in is tro  Saracco alla Commissione che 
deve r ife r ire  sui suoi p rogetti d i legge e i le tto ri 
hanno certo potuto notare ancora una volta l ’ enorme 
distacco tra le spese preventivate da ll’ am m in is tra 
zione per le costruzioni fe rro v ia rie  e quelle  che si 
sono verifica te  poi a opere com piute. E  si è cen
surata severamente l’ am m inistrazione per aver fo r
m ulato dei p reventiv i così scorretti, così sconfessati 
dai consun tiv i; e certo m erita  biasimo per la legge
rezza, convien d ir lo , con cu i in  ta lun i casi si sono 
fa tti i  p reve n tiv i, ma non sarebbe forse uno d i que i 
casi in  cu i può d irs i che l ’ am m inistrazione si è 
conform ata alle tendenze, a lle  necessità po litiche  e 
parlam entari?  Non ha una parte d i colpa anche i l  
Parlam ento che ha richiesto in  b reve tempo u n  consi
derevole num ero d i stud i tecn ici sui p rogetti fe rro 
v ia r i e ha p iù  o meno im p lic itam ente  fatto com pren
dere, che g li occorrevano p reven tiv i r id o tt i quanto 
p iù  era possibile ? Non vogliam o certo g ius tifica re  
l ’am m inistrazione per ciò che ha fatto, p u r troppo 
si tratta d i diecine e diecine d i m ilio n i che sbucano 
fu o ri ogni tra tto  e che con i deb iti o con le im 
poste bisogna pagare; e questi e rro ri non sono g iu 
s tifica b ili dal punto di vista tecnico che in  ben p ic
cola m isura ; ma i l  Parlam ento non creda di poter 
respingere qualsiasi censura, perchè evidentemente 
le sue in tenz ion i a deliberare la costruzione d i un  
certo num ero d i linee fe rro v ia rie , qualunque ne 
fosse i l  costo era palese e 1’ Am m inistrazione g li 
ha facilita to  senza vo le rlo  cotesta approvazione. Se 
non è i l  caso d i parlare di g ra titud ine  è almeno 
quello  per i l  Parlam ento d i fare prim a u n  esame 
di coscienza e poi di g iud ica re  g li a ltr i.

I l  m in istro  esordisce nella sua relazione, osservando 
che le somme assegnate e r ip a r tite  nei d ive rs i eser
cizi in  conform ità  della legge 20  lug lio  1888 n . 5550 
per le spese d i costruzione delle  39 fe rro v ie  in d i
cate nella tabella A  allegata a ll’ a rt. 5, vennero negli 
anni successivi rido tte  e diversam ente d is trib u ite  
sopra ciascun esercizio, fatta ragione dei res idu i d i
sponib ili, che salivano a somma considerevole, e re 
golando g li stanziamenti secondo i l  presunto p ro 
gresso dei lavo ri in  corso e delle liqu ida z ion i dei 
tronch i u ltim a ti. D ifa tti nel quadriennio  1 8 8 8 -1 8 9 2  
sarebbonsi dovute stanziare giusta la suddetta tabella 
L ire  383 ,621 ,287  ed invece ne furono inscritte  
310 ,152 ,611. Fatte ancor p iù  v ive  le strettezze de l
l ’ e rario  colla legge 10 aprile  1892, procedevasi ad 
u lte rio ri riduz ion i fissando in  180 m ilio n i la spesa 
totale per le costruzioni fe rro v ia rie  del qu inquen 
nio 189 2 -97 , compresa una somma d i 108 ,609 ,349  
destinata a cop rire  a ltre  spese non rip a rtite  per linee 
che, sebbene autorizzate dalla legge 20 lu g lio  1888, 
non figuravano nella re la tiva  tabella. Per le q ua li 
cose lo  stanziamento per le linee della citata ta
bella venne a r id u rs i nel qu inquennio  1 8 9 2 -9 7  
da 170 ,368 ,216  a sole lire  71,390,651 . Complessi
vamente adunque g li stanziamenti fissati dalla ta 
bella A  della legge del 1888 furono r id o tt i per i 
nove anni fra il 1888 e i l  1897 da lire  554 ,189 ,503  
a lire  381,543,262, con una corrispondente d im inu 
zione d i lire  172,646,241.

P er non eccedere questo lim ite  d i spesa senza 
sospendere i pagamenti che andavano m aturando i  
nuovi appalti, vennero r is tre tti dal 1892  in  poi a


